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www.kataweb.it/libri Scegli i tuoi libri tra 1.200.000 proposte, acquistali on line, li avrai a casa in 48 ore.

L’assessore al Bilancio attiva già misure d’emergenza e critica Cuffaro: spesa fuori controllo e scelte sbagliate sulla sanità

Regione sull’orlo della bancarotta
L’allarme di Pagano: “Una manovra da un miliardo di euro”

L
a Regione a un passo
dal crac finanziario. A
lanciare l’allarme è

l’assessore al Bilancio, Ales-
sandro Pagano, che annun-
cia una manovra d’emergen-
za da un miliardo di euro. I ta-
gli in arrivo incideranno su
tutti gli assessorati. Sotto ac-
cusa soprattutto il settore
della Sanità: «La sua spesa è
fuori controllo».

A PAGINA III

A
utobus: fucina di in-
contri, crogiolo di
razze, crocevia di

passioni ma anche magico
varco della creatività che ha
visto cimentarsi centinaia
di aspiranti narratori. «Pa-
role in corso», il concorso
indetto dall’Amat ha cinque
vincitori. Sono Cristina Ar-
curi con di «139», Francesco
Picciotto con «Bussola die-
tro», Giorgio D’Amato con
«Carciofe», Manuela Cata-
lano con «Autista del cielo»
e Giovanni Villino con
«Franz». Così l’autobus, da
nemico sempre affollato, si
è trasformato in specchio
della città. 

SALVATORE FERLITA 
A PAGINA IX

LUCIO FORTE

I
PRIMI giorni misero alle-
gria i festoni del gran pave-
se rosanero che s’infittiva-

no sempre di più, quasi di ora
in ora, e vibravano al vento
delle strade più spaziose e ai
refoli dei vicoli angusti nella
città vecchia. Da via Terra del-
le Mosche alla scalinatella di
Pietro Fudduni, da via delle
Sedie Volanti al vicolo del
Banditore all’Albergheria, da
Brancaccio a Uditore. Dovun-
que la città se non ebbe per
tetto un cielo di stelle ne rime-
diò uno vibratile e colorato di
plastica bicolore. Anticipan-
do di settimane l’agognato
passaggio in serie A che — co-
me previsto dai facili profeti
che siamo noi innamorati
persi della “città irredimibile”
— non avrebbe per ciò stesso
e automaticamente fatto di-
ventare di prim’ordine l’inte-
ra città e la sua qualità della vi-
ta.

Adesso, sbattuti dal vento
incessante di questi ultimi
mesi e lisciviati dalle piogge
acide e dal sole, quasi i tragici
pendu della ballata di Fran-
cois Villon, quei festoni scolo-
riscono ogni giorno di più e
cadono per le strade per esse-
re arrotati dal traffico impla-
cabile o pietosamente rianno-
dati dai passanti al catuso mu-
rale più vicino. Magari per-
ché, a tal modo, continuino a
diffondere il resto dell’allegria
dei primi giorni. Fino a costi-
tuire però un problema in più
per la città. Che di avanzi, an-
che se non proprio sportivi,
dispone da sempre in quan-
tità e che non avrebbe bisogno
d’altre superfluità malandate
che piovendoci addosso di
continuo vengono a ripropor-
ci, a loro modo, il tempo dei fa-
migerati coppi notturni.

SEGUE A PAGINA XV

CARMELO LOPAPA

«L
a Sicilia sta viven-
do un momento
magico» rivelava

appena tre giorni fa il presi-
dente della Regione. Era la vi-
gilia del ballottaggio, è vero,
ma Cuffaro già sapeva dei
conti in rosso che il suo as-
sessore si è preso la briga di
comunicare ora ai siciliani.
Non fosse altro perché su di
loro sta per abbattersi una
scure. 

SEGUE A PAGINA IIIAlessandro Pagano e Salvatore Cuffaro

Se nell’Isola
il lavoro

non arriva
alle donne

LE IDEE

E riparte la guerra
tra Forza Italia e Udc

Controsoffitto
in rosanero

IL RETROSCENA

IL CASO

GAETANO CUSIMANO

S
ONO ben note le tensioni
esistenti in Sicilia nel mer-
cato del lavoro, riassumi-

bili in un basso tasso di occupa-
zione e in elevato tasso di disoc-
cupazione sia rispetto alla me-
dia del Paese sia soprattutto ri-
spetto alle regioni del Nord. Me-
no note sono le differenze fra i
sessi che con una battuta posso-
no sintetizzare affermando che
nella nostra regione la disoccu-
pazione è femminile, mentre
l’occupazione è maschile. Si
tratta di una battuta alla quale
vale la pena di dedicare qualche
riflessione puntando a mettere
in evidenza il peso della compo-
nente femminile nel mercato
siciliano del lavoro sotto il du-
plice profilo dell’occupazione e
della disoccupazione.

SEGUE A PAGINA XV

Da domani sarà possibile richiedere tutti i libri. Le proteste dei dipendenti, e si pensa a cambiare sede

La Biblioteca riapre, i problemi restano
Ieri il via alla distribuzione. Sull’appello la firma di Umberto Eco

Confindustria attacca il governo

Artioli: “Non tagliate
i fondi per il Sud”

A PAGINA II

ALBERTO BONANNO A PAGINA V

PER FAR VIVERE
LA CASA DEI LIBRI

PIETRO TUMMINELLO

La sala della Biblioteca centrale affollata dopo la riapertura

Premiati cinque scrittori nel concorso indetto dall’Amat

I racconti dell’autobus
Il presidente del Palermo

parla della trattativa

Zamparini
chiude

a Chevanton
“Siamo ricchi
non scemi”

L’Ulivo lancia
la federazione
Anche Orlando aderisce
all’incontro del 2 luglio

Emiliano: “Così a Bari
il centrosinistra s’è unito”

VITALE A PAGINA XIV Maurizio Zamparini

Un seggio elettorale

L’INTERVISTA

Il neoeletto
sindaco di
Bari Michele
Emiliano
eletto con
una larga
coalizione
di forze

DEL MERCATO
A PAGINA IV

LORELLO e SGARLATA A PAGINA IV

L
A CRESCITA della cono-
scenza è un insieme di fe-
nomeni complessi che

appartengono alla sfera della
cultura e a quella sociale. E che
si manifestano attraverso va-
rie attività che interagendo tra
di loro danno luogo a un pro-
cesso: selezionano, sedimen-
tano e costruiscono nuovi sa-
peri. 

SEGUE A PAGINA XV

Pietro Tumminello
LA CASA DEI LIBRI

Pietro Tumminello
PIETRO TUMMINELLO

Pietro Tumminello
Ieri il via alla distribuzione. Sullíappello la firma di Umberto Eco

Pietro Tumminello
La

Pietro Tumminello
Biblioteca

Pietro Tumminello
riapre,

Pietro Tumminello
restano

Pietro Tumminello
problemi

Pietro Tumminello
PER FAR VIVERE
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L’autostrada
nel balcone

Alberto Giugioni 
Limina (Messina) 

In questi giorni in cui le di-
chiarazioni del nostro gover-
natore riguardo all’abusivi-
smo edilizio sulle coste sicilia-
ne hanno scatenato grandi
polemiche, mi viene da riflet-
tere su cosa è realmente abu-
sivo e su cosa non lo è. Penso
alle autostrade che attraver-
sano la nostra regione. Nel
paese dei miei genitori, a Itala,
in provincia di Messina, in al-
cuni tratti, l’autostrada passa
a meno di dieci metri di distan-
za dalle case.

Ma a cosa pensavano i pro-
gettisti e gli amministratori co-
munali quando l’autostrada è
stata costruita? Ora, io non
chiedo di abbattere le auto-
strade, sarebbe da matti, ma
magari sistemare dei pannelli
fonoassorbenti nei tratti che
attraversano i centri abitati
non mi sembra una cosa diffi-
cile da fare né tantomeno ec-
cessivamente costosa. E’ sta-
to fatto da Roma in su, perché
non farlo anche in provincia di
Messina?

Le sorprese
dentro al cd

Nino Insinga
Palermo

Nel diluvio di offerte com-
merciali che ha accompagna-
to il ritorno in serie A del Paler-
mo, è sempre più difficile
orientarsi perché a ogni ango-
lo puoi trovare la fregatura.
Tuttavia, mai avrei immagina-
to che un giornale palermitano

sul weekend a Ustica ho ri-
scontrato alcuni errori. In pri-
mo luogo sembra inverosimile
scrivere «quel che attira di più
di ogni altra cosa il viaggiatore
moderno è il fatto che Ustica
essendo stata una riserva ma-
rina». Ustica è ancora una ri-
serva marina visto che il de-
creto istitutivo è ancora vigen-
te. Forse andava scritto che
non funzionano più tutti i servi-
zi legati all’area marina protet-
ta, ma questa è una responsa-
bilità di chi amministra questo
paese. Immobilismo, sporchi
giochi politici e incapacità ri-
schiano di fare passare nei cit-
tadini l’idea che non è più una
riserva marina causando dan-
ni economici e di immagine
devastanti. Seconda questio-
ne: «La nuova grande barca
Primavera dal fondo traspa-
rente». Contrariamente a
quanto sostenuto nell’articolo
la barca non si trova a Ustica e
quindi non è possibile effet-
tuare alcuna escursione. 

Scrivere «essendo stata una
riserva marina» significa, co-
me precisa il lettore, che di fat-
to la riserva è stata letteral-
mente smantellata. Le valuta-
zioni sulla gestione sono per-
sonali ma se una riserva non è
fruibile è come se non esistes-
se più. Anche il fatto che, co-
me precisa il lettore, non è pos-
sibile effettuare alcuna escur-
sione turistica, lo conferma. 

mi avrebbe rifilato una bufala.
Alludo al primo cd “Il ritorno in
serie A” del costo di 6,10 euro,
in cui sulla custodia di cartone
si legge chiaramente «Tutte le
partite del girone d’andata
con: video dei gol più belli».
Acquistatolo subito — la pas-
sione non ammette remore —
ho cercato immediatamente il
gol di Zauli col Napoli, che di
diritto può essere considerato
il più bel gol visto al Barbera da
40 anni a questa parte. Pur-
troppo, il cd contiene soltanto
foto a colori: in compenso, non
c’è neanche l’ombra di un vi-
deo, se non quello dell’Orto
botanico, del Teatro Massimo
e di altre bellezze locali, di cui
avrei fatto, com’è intuibile, vo-
lentieri a meno. Ho inviato una
email di protesta: non ho an-
cora ricevuto una parola di
scuse.

Le pensiline
dell’Amat

Sergio Rodi
Presidente Amat Palermo 

Vorrei fare alcune precisa-
zioni sull’articolo del 25 giu-
gno dal titolo “Pensiline senza
affissioni” a firma Marco Nuz-
zo. Devo smentire, perché
infondata, la preoccupazione
del presidente dell’Aspes Dra-
go riguardo ad asserite perdi-

te dell’Amat per effetto dei co-
sti di impianto di pensiline e in-
dicatori di fermata che, vale la
pena precisare, costituiscono
primariamente strumenti ope-
rativi posti a servizio della
clientela della azienda di tra-
sporto. 

Giova ribadire che detti im-
pianti sono stati progettati, ap-
provati e finanziati non già dal-

l’Amat ma bensì dalla ammini-
strazione comunale che all’e-
poca aveva la responsabilità
di guida della città. Al contra-
rio di quanto affermato dal si-
gnor Drago non risulta che le
società pubblicitarie pratichi-
no munifiche elargizioni di de-
naro agli enti pubblici o alle
aziende di trasporto per la in-
stallazione degli impianti fissi

di fermata. Ciò avviene piutto-
sto, in qualche caso, a fronte di
concessioni particolarmente
vantaggiose, ampiamente ri-
paganti le società pubblicita-
rie dei costi di impianto e a sca-
pito degli importi dei canoni
concessionali che vengono in
tali casi praticati. 

Non si vede come da parte
di Drago si possa sostenere
l’insuperabile contraddizione
tra la previsione, da un lato, di
una scarsa partecipazione al-
la gara che nei fatti sembre-
rebbe assumere il carattere di
un invito a mezzo stampa ri-
volto agli associati a disertare
la gara e l’invocazione, dall’al-
tro, del commissariamento
per l’indizione di una gara che
invece risulta già bandita e or-
mai in corso di espletamento. 

Spero vivamente che le af-
fermazioni riportate non ab-
biamo l’intento di voler preten-
dere che tempi, modalità, ca-
pitolati delle gare indette dal-
l’Amat debbano preventiva-
mente essere dettati dagli
aspiranti partecipanti piutto-
sto che da interessi aziendali.

Ustica, la riserva
abbandonata

Giovanni Tranchina
Ustica 

Nell’articolo del 24 giugno

NEBBIA SUL GAY PRIDE
MAURIZIO BARBATO

N
on si considera che le uniche discussioni pubbliche
sull’omosessualità, condizione e diritti, i ragazzi le
fanno nell’ora di religione, con l’insegnante: e ne ri-

portano frasi, i ragazzi più grandi, che interesserebbero la
legge antiomofoba in approvazione in Francia, contro l’odio
e il disprezzo sessista. A osservarle da questo punto di vista,
le manifestazioni come la Giornata dell’orgoglio omoses-
suale cessano di essere solo protesta e rivendicazione, e di-
ventano ciò che intendono essere: momenti rari di riflessio-
ne sulla violenza devastante del pregiudizio e della vergogna
solitaria. E infatti, sono occasioni valorizzate nelle città d’Eu-
ropa. Non a Palermo, ovviamente, che sul tema sessualità e
diritti appartiene all’Arabia. Tragicomico il resoconto, scrit-
to giorni fa dal fondatore di Arcigay a Palermo, dei contorci-
menti di questa Giunta per evitare quest’anno di appoggiare
il Gay Pride. Alla fine nemmeno un aiuto per manifesti e pie-
ghevoli, perché “chi doveva dare il benestare era irreperibi-
le”. E chi dà alla Giunta il benestare, il Mullah o l’Ayatollah?

BLOCCO
CONTINUO

MASSIMO PULEO

A
causa del bloc-
co dei treni in
Campania, Tre-

nitalia consiglia ai pro-
pri clienti del Sud Italia
di non mettersi in viag-
gio “per evitare disa-
gi”. Per la verità, con le
ferrovie che ci ritrovia-
mo quaggiù il suggeri-
mento varrebbe sem-
pre. 

massimopuleo@katama
il.it

LUCIO FORTE

V
ENERDÌ 29 giugno
1984. Le case costruite

abusivamente sul litorale
palermitano devono esse-
re sequestrate e distrutte.
Lo ha detto il sindaco Giu-
seppe Insalaco. Soltanto
per gli abusi meno gravi
potrà essere disposto il se-
questro e l’acquisizione al
patrimonio municipale.
Ciò specialmente per
quanto riguarda gli edifi-
ci costruiti in città in tota-
le difformità dal progetto
approvato. 
Q
UELLI che malgrado l’atti-
vità del netturbino Vaselli,
col suo bravo fischietto e il

malsano sacco in spalla, venivano
impunemente scagliati in strada
dai balconi. E che la mattina tro-
vavamo appiattiti sull’asfalto co-
me disgustose “pelli” di malapar-
tiana memoria.

Peraltro, ci ha fatto piacere aver
saputo che il nostro Sindaco ha
stipulato un serio contratto con
uno specialista europeo che è sta-
to capace di dare un volto presen-
tabile perfino ad agglomerati ur-
bani simili a certe nostre civiche
contrade che dispiacquero non
solo a Vincenzo Consolo.

Ed è perciò che, nell’attesa di un
pari riscatto igienico-estetico, ci
chiediamo chi sarà a portare via
tempestivamente — cioè non en-
tro i tempi lunghi della degradabi-
lità del pvc — quello scolorito
contro soffitto-urbano che in cer-
ti posti è già sbiadito da parados-
so. Come succede all’inizio di cor-
so Finocchiaro Aprile, che fu lo
Stradone dell’Olivuzza, dove il ro-
sa si è fatto bianco. Al punto che il
fittissimo pavese adesso pare in-
congruamente festeggiare il ritor-
no nella massima divisione di una
vecchia Signora dello sport nazio-
nale, che in serie A ci sta trionfal-
mente da anni e da sempre. Sotto
la duplice veste di città fuoriclas-
se del calcio e di ex capitale subal-

pina dall’invidiabile fruibilità ur-
bana.

L’augurio è quindi che entri
presto in campo, è il caso di dirlo,
una motivata e ben organizata ta-
sk force municipale che provveda
opportunamente in merito. Al fi-
ne che l’allegra plastica rosanero
resti solo il lieto ricordo che un po’
tutti abbiamo eternato in fotogra-
fia. E perché, riducendosi a bran-
delli, non debba necessariamen-
te condividere l’infelice destino
degli “appesi” di Villon. Conside-
rato il minimo di rispetto che me-
riterebbe quella roba che deve
pure essere costata qualche sacri-
ficio ai palermitani privi di stabile
lavoro. Anche se il tempo d’oggi,
fortunatamente, non è più quello
in cui la spesa quotidiana preve-
deva pure il biglietto del filobus
per le valigie.

Ci riferiamo, in particolare, ai
giorni in cui festeggiammo, di ne-
cessità molto più modestamente,
la promozione in serie A dei “Ro-
sa” di Stefano La Motta. Nel remo-
to 1948, quando le disponibilità
dei concittadini furono implicita-
mente evidenziate da un piccolo
annunzio pubblicitario, pagato ai
giornali da un noto locale di Val-
desi e che diceva così: “Alle ore 22
di stasera, 22 giugno 1948, Grande
Festa Rosanero per festeggiare
l’ingresso della squadra palermi-
tana in serie A. Garantito un servi-
zio di autobus, filobus, taxi e car-
rozzelle, da fare impallidire il Pia-
no Marshall. Nessun tifoso man-
cherà. Viva il Palermo”.

LUCIO FORTE

F
AREMO riferimento all’inda-
gine Istat sulle forze di lavoro
nel 2003 non senza rilevare che

nel periodo 2002-2003 gli occupati
di sesso maschile sono aumentati di
3 mila unità mentre quelli di sesso
femminile sono diminuiti di 5 mila
unità. Un risultato in controten-
denza rispetto al Paese dove l’occu-
pazione femminile è aumentata in
misura nettamente maggiore di
quella maschile. Nello stesso perio-
do è diminuito in Sicilia il numero di
maschi in cerca di occupazione
(1.000 unità) mentre è aumentato il
numero delle donne (2.000 unità),
anche in questo caso in controten-
denza rispetto al Paese, confer-
mando le maggiori difficoltà che le
donne incontrano per inserirsi nel
mercato del lavoro.

Quante sono le donne occupate,
in quale settore di attività economi-
ca lavorano, in quella condizione e
posizione professionale, quali sono
soprattutto le differenze rispetto
agli occupati di sesso maschile, so-
no le domande principali alle quali
cercheremo di dare una risposta.
Nel 2003 l’indagine ha contabiliz-
zato nella nostra regione 993 mila
occupati di sesso maschile e 414 mi-
la occupati di sesso femminile equi-
valenti ad un tasso di occupazione,
calcolato sulla popolazione di 15
anni e oltre, pari al 50 e rispettiva-
mente al 19 per cento. Questo feno-
meno si registra anche in Italia do-
ve i due tassi raggiungono il 58 e ri-
spettivamente il 33 per cento. Il tas-
so di disoccupazione raggiunge il 16
per cento per gli uomini (contro il 7
nel Paese) ed il 29 per cento per le
donne (contro il 12 per cento) con-
fermando la battuta introduttiva.

Le donne occupate in Sicilia han-
no dichiarato di lavorare prevalen-
temente nelle attività che produco-
no servizi (89 per cento) e per il re-
sto in agricoltura (4 per cento) e nel-
l’industria (7 per cento); gli occupa-
ti di sesso maschile, pur collocan-
dosi in prevalenza nelle altre
attività (63 per cento), lavorano in
misura maggiore rispetto alle don-
ne nell’industria e nell’agricoltura
(27 e rispettivamente 10 per cento).
L’incidenza degli occupati dipen-

denti sul totale raggiunge l’80 per
cento per le donne superando di
sette punti quella degli uomini, co-
me era da attendersi. Più interes-
santi risultano alcune differenze in
ordine alla posizione degli occupa-
ti. Basti ricordare la maggiore quo-
ta che le donne occupate rappre-
sentano rispetto agli uomini nella
posizione di dirigenti e impiegati
(64 contro 36 per cento), in con-
trapposizione alla minore quota
nella posizione di operai e assimila-
ti (16 contro 37 per cento), di lavo-
ratori in proprio, soci di cooperati-
va e coadiuvanti (16 contro 20 per
cento) e in quella di imprenditori e
liberi professionisti (4 contro 7 per
cento).

In ordine al carattere di tempo
pieno o parziale dell’occupazione
non sorprende rilevare che le don-
ne a tempo pieno rappresentano
l’84 per cento del totale contro il 95
per cento degli uomini, la differen-
za rispetto a 100 essendo assorbita
dal tempo parziale. Fra gli occupati
dipendenti le donne hanno dichia-
rato una situazione di occupazione
permanente nell’81 per cento del
totale, minore di appena quattro
punti a quella degli uomini. L’occu-
pazione temporanea, di contro,
privilegia le donne (19 contro 15 per
cento).

Circa l’orario di lavoro, quello
uguale all’orario abituale pre-
senta un differenziale di quattro
punti a favore degli uomini (80
contro 76 per cento), equivalen-
te al differenziale nell’orario in-
feriore a quello abituale che pri-
vilegia, come era da attendersi,
le donne; praticamente eguale al
due per cento il ricorso ad un
orario superiore a quello abitua-
le. Abbiamo sopra ricordato il
differenziale esistente fra uomi-
ni e donne nel tasso di disoccu-
pazione. Vale la pena di aggiun-
gere che alla sua determinazio-
ne concorrono in misura diffe-
rente le tre principali compo-
nenti: risulta, infatti, trascurabi-
le lo scarto del contributo dei
giovani in cerca di prima occu-
pazione anche se quello delle
donne è leggermente più basso
(44,6 contro 45,7 per cento),
mentre è quantitativamente ri-
levante quello dei disoccupati,
cioè di coloro che hanno perdu-
to una precedente occupazione
e sono alla ricerca di un’altra, che

penalizza gli uomini (49 contro
22 per cento circa), e quello delle
altre persone in cerca di lavoro,
che favorisce le donne (34 contro
5 per cento). Nella nostra regio-
ne le differenze fra uomini e don-
ne sono risultate rilevanti sia sot-
to il profilo dell’occupazione sia
sotto quella della disoccupazio-
ne e penalizzano le donne. Resta
il problema se tali differenze
possano essere colmate sul fron-
te della domanda di lavoro for-
mulata dalle imprese o richieda-
no interventi correttivi sul fron-
te dell’offerta, per esempio at-
traverso processi mirati di for-
mazione. 

GAETANO CUSIMANO 

LA DISOCCUPAZIONE
UN MALE
DELLE DONNE

L
A BIBLIOTECA è un centro
nevralgico di questo proces-
so. I giovani che cercano di

testimoniare la loro fatica quoti-
diana di mettere insieme il passa-
to e il presente per costruire il fu-
turo non possono farne a meno. E
per i vecchi è luogo di protezione
dei loro ricordi e del valore del lo-
ro istinto di conservazione. Le dif-
ferenze e il rapporto che esiste tra
questi due punti di vista interessa
la cultura e gli studiosi in quanto
ha a che fare con la vita reale della

città e dei suoi cittadini: con la pò-
lis e la politica. La biblioteca
dev’essere quindi memoria del
passato e memoria del presente. 

Per questo è così importante (e
professionalmente specializza-
to) il lavoro che si fa dentro la bi-
blioteca e il modo di offrirlo ai cit-
tadini. Non deve essere soltanto il
“rispondere” a delle richieste, de-
ve anche concorrere ad arricchire
e allargare la domanda, e darsi gli
strumenti più appropriati e inno-
vativi per soddisfarla. Con il no-
stro appello abbiamo chiesto per-
tanto di ridare ai cittadini le fun-
zioni primarie della loro Bibliote-
ca centrale – come la consultazio-
ne e il prestito – ma abbiamo chie-
sto allo stesso tempo che ciò non
significhi fare un passo avanti
semplicemente per ritornare a
quanto esisteva prima dell’emer-
genza e della chiusura di quei ser-
vizi essenziali. Un ripristino è
quanto meno necessario ma non
può bastare a nessuno, né ai bi-
bliotecari ed agli altri operatori né
agli stessi amministratori della
cosa pubblica. Ma soprattutto
non basterebbe ai cittadini che
hanno dato vita a questo movi-
mento di attenzione, di discussio-
ne e —diciamolo— d’amore per le
biblioteche.

La posta in gioco è dunque alta.
Ne sono testimonianza sia le no-
mine straordinarie decretate nei
giorni passati, sia le reazioni di
soddisfazione ma anche di pru-
denza e d’attesa che hanno subito
suscitato nell’opinione pubblica,
e sia infine l’assemblea tenutasi
ieri in biblioteca con esponenti
regionali dei sindacati e dell’asso-
ciazionismo professionale e cul-
turale dei bibliotecari. A sua volta,
sul versante dei promotori del-
l’appello, c’è la proposta di creare
un forum on-line per dare conti-
nuità a questo movimento di opi-
nione, sia in termini di presenza
critica che di contributo e propo-
sta.

Tutto ciò prospetta uno scena-
rio davvero nuovo, in cui la so-
cietà civile esprime a voce forte
una domanda di qualità e di effi-
cacia del servizio bibliotecario
pubblico. E’ un’idea moderna di
biblioteca come insieme organi-
co di strumenti e servizi che con-
sentono al cittadino di esercitare
il diritto costituzionale di accede-

re alla cultura, alle conoscenze e
all’informazione. E’ un’idea di bi-
blioteca come sistema aperto e
rete cooperativa in cui la colletti-
vità si può riconoscere, può con-
correre al suo funzionamento e
parteciparvi attivamente. Queste
reti esistono già altrove, per esem-
pio in Toscana, e per la Sicilia sa-
rebbe molto stimolante varare il
progetto di un “parco documen-
tario” regionale. Un parco in cui si
preservano, coltivano e valorizza-
no tutte le specie di beni culturali
che hanno o possono acquistare
una dimensione di fruizione do-
cumentaria. Un parco che grazie
a Internet e alle nuove tecnologie
il cittadino possa sentire in ogni
momento vicino casa sua. 

Con una visione del genere, di-
venta chiaro che il Servizio biblio-
tecario regionale deve nascere
come un modello estensibile di
offerta di servizi, basato sulla coo-
perazione interbibliotecaria, arti-
colato sul territorio, e aperto al-
l’interscambio con i sistemi do-
cumentari di altri istituti, centri e
soggetti culturali dell’Isola. Ed è
altresì chiaro che l’ottica della sin-
gola biblioteca va immersa in un
campo più ampio che includa una
seria conoscenza e un’attenta
considerazione delle esigenze
culturali e informative del cittadi-
no-utente (il “bacino d’utenza”,
nel gergo degli addetti ai lavori),
Occorre dunque una discussione
aperta e pubblica sull’impianto
normativo che ci si accinge final-
mente a varare per colmare il vuo-
to esistente, in quanto soltanto
con un ampio concorso di idee, di
professionalità e di soggetti si po-
trà evitare il rischio di attestarsi su
schemi ormai superati.

La Biblioteca centrale di Paler-
mo, con i suoi problemi, è diven-
tata il simbolo di questo movi-
mento che si è creato ma non è la
sola in Sicilia a soffrire della man-
canza di “rete”. Da questa biblio-
teca occorre ora rilanciare il di-
scorso complessivo della fruizio-
ne pubblica dei nostri beni librari
e documentari come polmone
della vita culturale e condizione
indispensabile di sviluppo socia-
le e di democrazia nell’accesso al-
l’informazione.

PIETRO TUMMINELLO
Gruppo Nazionale BIBL’ARIA 

(http://biblaria-blog.splinder.it)
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